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TRACCIA DI CONDUZIONE

AFFETTIVITA’ E RELAZIONE

I° Incontro a cura dell’insegnante

INTRODUZIONE

Presentazione

· preparare il setting, dove è possibile usare la disposizione a cerchio

· presentare la finalità dell’incontro:

· imparare a discutere tra giovani

· confrontare le idee

· pensare insieme ad argomenti “difficili”

· presentare l’argomento di discussione: i giovani e l’affettività

Regole

· utilizzare i nomi e non i cognomi

· costruire frasi brevi

· sollecitare la partecipazione di tutti: “siete qui per parlare”

· non esiste giusto o sbagliato: “vietato vietare”

· utilizzare liberamente qualsiasi linguaggio

· favorire spontaneità e immediatezza

· non parlare tutti assieme o a piccoli gruppi

· ascoltare quello che dicono anche gli altri

BRAIN STORMING

Cosa vi viene in mente se dico “amore”:

· immagini, simboli e analogie (scrivere alla lavagna)

· aggettivi

· personaggi famosi

· animali

· colori

· luoghi

Arrivare insieme e scrivere ad una definizione di amore possibilmente in senso ampio: per es. un sentimento di affetto, inclinazione profonda verso qualcosa o qualcuno spesso connesso ad un intenso desiderio e attrazione a stare vicino, ad occuparsi di ciò che si ama.

FASE FOCUS

1) Esistono vari tipi di amore?

· per la propria famiglia

· per il proprio partner

· per gli amici

· per se stessi

· per le proprie cose

· per gli animali

Scrivere alla lavagna i tipi di amore che emergono ed eventualmente dire quelli che mancano cercando di stimolare la riflessione anche su questi.

2) Questi tipi di amore si manifestano/esprimono allo stesso modo o hanno manifestazioni specifiche?

· Bacio





· abbraccio

· carezza

· parole

· sessualità

· prendersi cura

· intimità affettiva

· contatto fisico

Se possibile arrivare a identificare manifestazioni affettive tipiche in relazione alle tipologie di rapporto d’amore di cui si è parlato prima. Discutere e confrontarsi circa le manifestazioni simili che si usano in tipologie di rapporti diversi (p.es. amici/partner, amici/se stessi, famigliari/amici)

3) E’ facile o difficile manifestare il proprio amore, i propri sentimenti di affetto?

· difficile: perché?

· facile: perché?

· qual è il modo più facile di manifestare amore/affetto?

· Con chi è più facile manifestare affetto e con chi è più difficile?

· Si manifesta sempre quello che si prova in termini di amore?

Il sentimento di amore viene sentito con parti di sé tenere e vulnerabili; ha a che fare con la fiducia, l’affidarsi, il fare vedere i propri bisogni affettivi, dare parti di sé all’altro che dovrebbe averne cura e trattarle come fossero preziose. Sappiamo però per esperienza che esistono anche sentimenti molto diversi dall’amore. Ci si può odiare, ci si può fare del male l’un l’altro. Anche la distruttività esiste e fa parte del mondo affettivo dell’essere umano. Tutto ciò riguarda sia il mondo delle relazioni esterne che il mondo delle relazioni interne.

Ognuno di noi ha una propria storia legata all’amore, se si è sentito corrisposto, cioè amato nella sua vita pur breve (ricordiamoci che la prima storia d’amore l’abbiamo con i nostri genitori).

Questa storia influenza l’equilibrio che riusciamo a trovare tra il bisogno di proteggerci dal male che possiamo sentire dalla relazione con gli altri o con noi stessi (dolore, delusione delle aspettative) e il bisogno di amare e di aprirci alle sensazioni di benessere profondo collegate all’amore.

Il benessere personale passa attraverso la capacità di amare, cioè di provare intensi desideri positivi di interesse per qualcosa o qualcuno. La capacità di manifestare i propri sentimenti è parte integrante della capacità di amare. Non è possibile vivere bene senza amore. Ne abbiamo bisogno tutti, è nella nostra natura. La capacità di trovare corrispondenze d’amore va di pari passo alla nostra capacità di entrare in relazione.

ESPRESSIONE INDIVIDUALE

Proporre una breve attività espressiva che aiuti a personalizzare la riflessione:

· scrivere su un foglietto (preparato prima dall’insegnante e consegnato ai ragazzi) qual è stata l’ultima manifestazione d’amore/affetto data e ricevuta e verso chi e da parte di chi (si può stare sulle generali indicando una categoria di persone es. amico/ genitore ecc.). I biglietti devono essere scritti individualmente e non devono avere segni di riconoscimento; saranno raccolti in un contenitore  e letti uno per volta a turno dai membri della classe.

· Per finire il gioco si chiederà al gruppo di esprimere cosa si sta provando, di riconoscere il sentimento o l’emozione che è in quel momento nell’aria con l’obiettivo di definire come ci si sente quando si entra in contatto con questi argomenti.

CONCLUSIONI

Per le conclusioni ci si affida prima ad un breve gioco: “Ti faccio un complimento”:

· in cerchio ognuno dovrà dire al suo vicino di destra, guardandolo, un complimento su di lui, una cosa bella, qualcosa che di lui può piacere, il più sinceramente possibile. Il gioco ha l’obiettivo di far sperimentare la difficoltà dell’esprimere sinceramente ma anche la difficoltà di accettare un complimento.

 Si chiude con un rapido giro in cui tutti sono esortati ad esprimersi brevemente in relazione a cosa “ci si porta via” dall’incontro, siano affermazioni positive o negative.

Si ricorda che il prossimo incontro sarà trattato insieme il tema dell’amore di coppia.

SCHEDA DI VERIFICA 

I° INCONTRO : I GIOVANI E L’AFFETTIVITA’
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Insegnante:

Scuola e classe:

· Quali sono state le parole più frequenti nel brainstorming sull’amore? E quali le più significative, quelle su cui si è più discusso?

· Definizione della parola amore emersa dalla discussione:

· La classe è riuscita a lavorare in cerchio?

· Ci sono stati momenti difficili nella conduzione dell’incontro?

· Hanno parlato:

tutti             quasi tutti               molti              sempre gli stessi                    pochi

· Sono emersi racconti personali da parte dei ragazzi? Se si quali e in che momento dell’incontro?

· Qual era l’atmosfera di classe all’inizio dell’incontro e quale alla fine?

· Qual è stato il sentimento o l’emozione che ha provato il conduttore durante l’incontro?

· Secondo la sua valutazione è riuscito a dare spazio e ascolto alle opinioni dei ragazzi anche se molto diverse dalle sue?

· I ragazzi cosa hanno detto di portarsi via dall’incontro?

VALUTAZIONE FINALE : 

OTTIMO

BUONO

POTEVA ANDARE MEGLIO

BISOGNA FARE DEI CAMBIAMENTI E RITENTARE

IMPOSSIBILE RIPROVARE








Grazie della collaborazione!

